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Prot n° 056/BCE/RUP                  Acireale 21 Giugno 2022  
 
OGGETTO:  Determina N° 11/2022 del 21/06/2022_ Affidamento ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) 
del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e smi per l’attività di coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione per lo svolgimento del piano delle indagini per l’“Intervento di ristrutturazione e restauro della 
Chiesa della parrocchia S. Maria del Carmelo di Pennisi, frazione di Acireale (CT), danneggiata a causa del 
terremoto del 26/12/2018” CIG ZE536E4520 
 
Premesso:  
• Che in data 26/12/2018 alle ore 3:19 si è verificato un evento sismico di magnitudo 4,8 che ha interessato in 

modo considerevole i territori dei comuni di Acireale, Aci Sant’Antonio, Aci Catena, Aci Bonaccorsi, Milo, 
Trecastagni, Santa Venerina, Viagrande e Zafferana Etnea;  

• Che tale evento sismico ha provocato danni rilevanti agli edifici pubblici e privati, nonché agli edifici di culto 
di proprietà di Enti ecclesiastici;  

 
Vista la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella riunione del 28 dicembre 2018, con la quale è stato 
dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza a far data dal 28 dicembre 2018 a seguito dell’evento sismico 
che il 26 dicembre 2018 ha colpito i territori dei Comuni di Aci Bonaccorsi, Aci Catena, Acireale, Aci 
Sant’Antonio, Milo, Santa Venerina, Viagrande, Trecastagni e Zafferana Etnea; 
 
Vista la delibera del Consiglio dei Ministri adottata nella riunione del 21 dicembre 2019, con la quale è stato 
prorogato per dodici mesi lo stato di emergenza; 
  
Che tale stato di emergenza, ai sensi dell’art. 57 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con la 
legge 13 ottobre 2020, n.126, recante: “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia”, è stato 
prorogato a tutto il 2021; 
 
Visto il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019 n.55 e 
ulteriormente modificato con legge 12 dicembre 2019 n. 156 con il quale sono stati disciplinati gli interventi per 
la riparazione e la ricostruzione degli immobili, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei territori 
dei comuni interessati dagli eventi sismici di cui alla citata delibera del Consiglio dei Ministri 28 dicembre 2018; 
 
Visto il decreto legge 16 luglio 2020, n.76, recante “misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 178 del 16.07.2020 – S.O. 24/L; 
 
Rilevato che la normativa in parola distingue, agli artt. 13 e 14, modalità e procedure da seguire per la 
ricostruzione  degli edifici pubblici, delle chiese e degli edifici di culto di proprietà di Enti ecclesiastici civilmente 
riconosciuti ed in particolare prescrive che dovrà essere predisposto ed  approvato un piano per gli edifici  di cui 
sopra, quantificato il danno, nonché previsto il finanziamento nel limite delle risorse disponibili nelle contabilità 
speciali di cui all’art. 8 indicando i soggetti attuatori; 
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Considerato che l’art 14 del D.L 32/2019, convertito con modificazioni in  legge  55/2019 prevede    fra i 
soggetti attuatori degli interventi relativi alle opere pubbliche e ai beni culturali le diocesi dei comuni di cui 
all’allegato 1 del citato D.L.32/201, limitatamente agli interventi sugli immobili di proprietà di enti ecclesiastici 
civilmente riconosciuti e di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea di cui all’articolo 35 del codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
 
Vista l’Ordinanza n° 11 del 22/07/2020 del Commissario Straordinario per la ricostruzione nei territori dei 
Comuni interessati dagli eventi sismici del 26.12.2018 con cui è stato approvato il piano degli interventi per il 
ripristino delle chiese e degli edifici di culto di proprietà di Enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, dichiarati 
inagibili o danneggiati a seguito del sisma del 26 dicembre 2018; 
  
Rilevato che, fra gli edifici di culto individuati nel primo stralcio del piano per la ricostruzione secondo l’allegato 
risulta anche inserito “Intervento di ristrutturazione e restauro della Chiesa della parrocchia S. Maria del 
Carmelo di Pennisi, frazione di Acireale (CT), danneggiata a causa del terremoto del 26/12/2018” - per un 
importo complessivo di € 2.319.000,00;  

Che a seguito della valutazione sommaria dei danni, effettuata dalla Diocesi di Acireale e dalla Soprintendenza 
per i Beni Culturali ed Ambientali di Catania, è stato predisposto lo schema di determinazione del corrispettivo 
per i servizi di ingegneria il cui importo è stato stimato in € 152.500,00, oltre indagini e studi specialistici per € 
32.500,00, oneri previdenziali ed Iva al 22%; 
 
Che il D.Lgs.18.04.2016, n.50, e ss.mm.ii., ed in particolare il comma 2 dell'art. 32, prevede che, prima dell'avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti determinano di contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione; 
 
Visto il decreto prot n. 1313/19(CAN) del 19/09/2019, con cui il Vescovo della Diocesi di Acireale ha nominato 
Direttore dell’Ufficio diocesano per l’arte sacra e i beni culturali ecclesiastici e Responsabile del servizio 
diocesano per l’edilizia di culto, per il quinquennio 2019-2024, il Reverendo Sac. Angelo Rosario Milone; 
 
Vista la nota prot n. 688/20/UBC del 10 settembre 2020 con la quale il Direttore dell’Ufficio diocesano per l’arte 
sacra e i beni culturali ecclesiastici e responsabile per l’edilizia di culto ha conferito, ai sensi dell’art 31 del D.Lgs 
50/2016, all’ing. Rosario Arcidiacono, Dipendete del comune di Santa Venerina, l’incarico di Responsabile 
Unico del Procedimento (di seguito RUP) per l’“Intervento di ristrutturazione e restauro della Chiesa della 
parrocchia S. Maria del Carmelo di Pennisi, frazione di Acireale (CT), danneggiata a causa del terremoto del 
26/12/2018”; 
 
Vista la determina N° 1/2022 del 25/01/2022_Aggiudicazione definitiva per il Concorso di Progettazione a 
procedura aperta in due gradi in modalità informatica per l’“Intervento di ristrutturazione e restauro della 
Chiesa della parrocchia S. Maria del Carmelo di Pennisi, frazione di Acireale (CT), danneggiata a causa del 
terremoto del 26/12/2018”a favore dell’RTP SICEF S.R.L. con sede in Viale Progresso, 26 Favara, AG, P.IVA n. 
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02641790841, per un importo pari e per un importo pari a € 152.500,00, oltre indagini e studi specialistici per € 
32.500,00, oneri previdenziali ed Iva al 22%; 
 
Visto il contratto stipulato in data 29/04/2022 e successivo verbale di avvio dell’esecuzione del contratto del 02 
Maggio 202; 
 
Visto lo Studio di Fattibilità Tecnica ed Economica e il Piano delle Indagini trasmesso mezzo pec il 01/06/2022; 
 
Vista l’approvazione del Piano delle Indagini da parte del RUP in data 08/06/2022; 
 
Considerato che la Chiesa S. Maria del Carmelo in Pennisi è stata oggetto di Ordinanza di inagibilità 
temporanea, emessa dal Sindaco del Comune di Acireale n. 665/COC del 02/03/2019; 
 
Vista la richiesta del 10/06/2022 formulata dall’RTP per poter accedere ai luoghi con mezzi e personale al fine di 
poter svolgere le indagini preventivamente approvate dal RUP; 
 
Vista la corrispondenza intercorsa fra il RUP, la Struttura Commissariale e la 7° Area Ambiente e Protezione 
Civile del Comune di Acireale al fine di ottenere la predetta autorizzazione; 
 
Vista l’autorizzazione del 15/06/2022 rilasciata da parte della 7° Area Ambiente e Protezione Civile del Comune 
di Acireale per accedere ai luoghi della Chiesa S. Maria del Carmelo in Pennisi “in via eccezionale e temporanea, 
previa redazione di un piano di sicurezza afferente alle lavorazioni da eseguire e contenente specifiche 
indicazioni sulle modalità di accesso e di esecuzione delle lavorazioni che tenga conto delle condizioni di 
inagibilità in cui versa l’immobile e previa nomina di un coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione ai sensi 
del D.Lvo n. 81/08 e ss.mm.ii.” 
 
Considerato pertanto di dover procedere all’affidamento dell’incarico di Coordinamento della Sicurezza in fase 
di Esecuzione ivi compreso la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento al fine di eseguire la indagini 
approvate nel Piano delle Indagini per l’“Intervento di ristrutturazione e restauro della Chiesa della parrocchia 
S. Maria del Carmelo di Pennisi, frazione di Acireale (CT), danneggiata a causa del terremoto del 26/12/2018” 
per un importo complessivo di € 2.000,00 oltre IVA e oneri dovuti per legge; 
 
Ritenuto di poter procedere mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e smi in quanto affidamento di importo inferiore a 40.000 euro; 
 
Che a seguito di verifiche di mercato, si ritiene opportuno affidare l’incarico di Coordinamento della Sicurezza in 
fase di Esecuzione ivi compreso la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento al fine di eseguire la 
indagini approvate nel Piano delle Indagini per l’“Intervento di ristrutturazione e restauro della Chiesa della 
parrocchia S. Maria del Carmelo di Pennisi, frazione di Acireale (CT), danneggiata a causa del terremoto del 
26/12/2018” all’Ing. Carbone Giuseppe nato ad Agrigento il 16/03/1987 CF CRBGPP87C16A089T e iscritto 
all’Ordine degli Ingegneri di Agrigento al n. A2040 con studio in Via E/3 n° 16 - 92015  Raffadali (AG), partita IVA 
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03034290845 per un importo pari ad € 2.000,00 escluso di IVA ed oneri previsti per legge, in quanto egli oltre 
ad essere in possesso delle capacità tecniche necessarie allo svolgimento della prestazione, si è reso disponibile 
ad eseguire la prestazione professionale con decorrenza immediata ed alle condizioni economiche proposte 
dalla Stazione Appaltante; 
 
Che la spesa di 2.537,60 € comprensivo di IVA ed onere dovuti per legge, può gravare sul quadro economico 
relativo all’“Intervento di ristrutturazione e restauro della Chiesa della parrocchia S. Maria del Carmelo di 
Pennisi, frazione di Acireale (CT), danneggiata a causa del terremoto del 26/12/2018”, approvato con determina 
a contrarre N° 18/2021 del 26/04/021, a valere sull’ordinanza n° 11 del 22 luglio 2020 emanata dal Commissario 
Straordinario per la ricostruzione e con i fondi assegnati per la ricostruzione nei territori dei comuni della città 
metropolitana di Catania interessati dagli eventi sismici del 26 dicembre 2018 
 
VISTO il Decreto Legislativo n° 50/2016 e ss.mm.ii.; 
 

DETERMINA  
 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui integralmente richiamate: 
 

1. Affidare ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e smi, l’incarico 
di Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione ivi compreso la redazione del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento al fine di eseguire la indagini approvate nel Piano delle Indagini per l’“Intervento di 
ristrutturazione e restauro della Chiesa della parrocchia S. Maria del Carmelo di Pennisi, frazione di Acireale 
(CT), danneggiata a causa del terremoto del 26/12/2018” all’Ing. Carbone Giuseppe nato ad Agrigento il 
16/03/1987 CF CRBGPP87C16A089T e iscritto all’Ordine degli Ingegneri di Agrigento al n. A2040 con studio 
in Via E/3 n° 16 - 92015  Raffadali (AG), partita IVA 03034290845,per un importo pari ad € 2.000,00 escluso 
di IVA ed oneri previsti per legge 

 
2. Dare atto che la somma di 2.537,60 € graverà sul quadro economico relativo all’“Intervento di 

ristrutturazione e restauro della Chiesa della parrocchia S. Maria del Carmelo di Pennisi, frazione di Acireale 
(CT), danneggiata a causa del terremoto del 26/12/2018”, approvato con determina a contrarre N° 18/2021 
del 26/04/021, a valere sull’ordinanza n° 11 del 22 luglio 2020 emanata dal Commissario Straordinario per la 
ricostruzione e con i fondi assegnati per la ricostruzione nei territori dei comuni della città metropolitana di 
Catania interessati dagli eventi sismici del 26 dicembre 2018 

 
       Il Responsabile Unico del Procedimento  
                 Dott. Ing. Rosario Arcidiacono  

                                                                              Responsabile Ufficio per i Beni 
               Culturali Ecclesiastici e l’Edilizia di Culto 

                  Don Angelo Milone 
 
 

 

Aurora Cristaudo
Ing. Arcidiacono
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